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Unesempio puòaiutare a
capire.Qualchegiorno
primadelNatale scorso,

hoassistitonellapropria
praticaprofessionale una
madreitaliana per lastipuladi
unadonazione aunfiglio
residentenegliStati Uniti.Al
terminedella seduta,èvenuta
spontaneaunariflessionesulla
tassazioneche lostessoatto
avrebbeavutonelPaesedi
residenzadel figlio donatarioe,
quindi, sull’abissaledifferenza
dicarico fiscale tra i due
ordinamenti. Il ragazzo
statunitensesi èdimostrato
infastidito(o forse persino
irritato)delle nostrevanterie
sullaminor tassazionepraticata
inItalia.Econparole
difficilmentecancellabili dalla
memoriaha ammonito:
«Quandoriceviamounlascitoe
dobbiamolasciarne metàal
nostroPaese,noi diquesto
siamoonorati,perché, sesiamo
benestantioricchi, lo
dobbiamoalcontesto incui
viviamo».Quasivenivada
chiederescusaperaver
espressovanterierivelatesi
sciocchealcospettodiqueste
considerazioni. Inrealtà, il tema
dellagiustificazione
dell’impostadidonazione edi
successionesta tutto qui. Se la
tassazioneèpercepitacome un
sacrificiononproporzionatoal
beneficioche aicittadinideriva
dall’ impiegodella spesa
pubblica, allora la tassadi
successionediventaveramente
odiosa.Diventa la«tassasul
morto»celebrata in alcune
campagneelettorali, per lacui
contestazionesi trovano
facilissimeargomentazioni
comequellasecondolaquale
tassare lesuccessioni significa
tassaredinuovounpatrimonio
cheildefunto haformato
pagandole imposte
conseguentiall’eserciziodella
suaattività. Inoltre, si èsempre
discettatosulpunto

(effettivamentemai
dimostrato)che il gettito
dell’impostadi successione
offrirebbeunricavoappena
superioreaicostidi riscossione.

Latassadi successione
diventa, invece, giustificata in
queicontestineiquali i cittadini
ritengonoadeguati i serviziche
loStato lorooffre. Inoltre, inun
climadi convinzione sul fatto
che, seunpatrimonio èstato
formato(pagandoledovute
imposte),ègiusto cheessosia
tassato inquanto lo Stato ha
creatounambiente favorevole
affinchéquel patrimonio si
formasse.Masonoconcetticui
èstato semprefrancamente
complicatodare ingresso, nel
nostroordinamento,eancor
piùèdifficileoggigiorno.

Infine, in temadi imposta di
successioneedonazione,non
c’èmai statauna legislazione
cheabbiaaffrontato seriamente
l’argomento.Sièsempre
trattatodinormescritte in
modochei furbi le potessero
schivareeche, quindi,hanno
finitopercolpire imenofurbio
colorochevenivano
sfortunatamentecolpiti da
improvvisieventi luttuosi. Se
veramentesi vuoleagiresul
temadell’imposta di
successioneedonazione,c’èda
fareprimaqualchepassaggio
filosofico.Se siparla solodi
qualchepunto inpiùdi aliquota
ediqualchecentinaio di
migliaiodi euro inmenodi
franchigiasi tratta,
francamente,di discorsi
riduttivi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

L’ANALISI

Marco Mobili
Giovanni Parente

Nuova imposta di succes-
sione con esenzioni a maglie
strette. Ma con l’obiettivo di-
chiaratodall’Economiadigaran-
tireunamaggioreequitàdelpre-
lievo. L’aumento delle aliquote
e la riduzione delle franchigie
dell’impostapagata dagli eredi -
anticipata ieri dal Sole 24 Ore -
nelle ipotesi allo studio di via
XXsettembredovrebberiequili-
brare il prelievo sugli eredi tra
chi oggi rientra nelle soglie di
esenzione (un milione di euro
per i parenti in linea retta e i co-
niugi e 100mila euro per fratelli
esorelle)echiinvecepagasube-
ni e patrimoni ereditati senza
franchigia.

Rispetto alla platea di 1,5 mi-
lioni di eredi e un asse eredita-
rio di circa 56 miliardi di euro,
infatti, oggi solo il 5,8% degli
eredi tassati sfrutta le soglie di
esenzione, mentre il 94,2%
non accede ad alcun sconto. Si
tratta di parenti, affini o estra-
nei che, con le aliquote al 6 e
all’8%, pagano di fatto il 70%
dei 590 milioni di gettito
dell’imposta di successione.

La riduzione delle franchigie
con il contestuale aumento del-
lealiquoteporterebbemoltide-
gli attuali esenti tra i parenti in
linea retta a pagare. Ma rischia-
no di verificarsi aumenti anche
del 167% in casi come quelli di
passaggiereditaria fratelli oso-
relle (si rinvia agli esempi a la-
to),periqualiattualmentesiap-
plica una franchigia di 100mila
euro e un’aliquota al 6 per cen-
to. In questo caso, infatti, la so-
glia di esenzione potrebbe an-
chedimezzarsieilprelievoasa-
lire all’8 per cento. Il tutto in un
contestoincuiildecretolegisla-
tivosullesemplificazioniesami-
nato ieri in seconda lettura in
Consiglio dei ministri (si veda
l’articolo in pagina) punta ad
ampliaregliesoneridalladichia-
razionedi successione e a"sfol-
tire" idocumentidapresentare.

Comunque,sebbenel’obietti-
vo sia quello di un riordino del
prelievo, i possibili aumenti
hanno fatto subito discutere. A

scagliarsiperprimocontrolein-
dicazioniriportattenelleantici-
pazioni del Sole 24 Ore è stato
DanieleCapezzone(Fi).Ilpresi-
dentedellacommissioneFinan-
ze della Camera ha invitato il
Governoa«diffondereuna cre-
dibile e netta smentita». Come
ha sottolineato Capezzone «si
tratterebbe di una ulteriore
mazzata sui contribuenti, do-
po gli aumenti delle imposte
sui risparmi e della tassa sulla
casa». Anche il vicepresidente
del Senato, Maurizio Gasparri
(Pdl), ritiene che «sarebbe un
sopruso intollerabile al quale
non potremmo che opporci
con determinazione».

Il fatto che la misura sia allo

studio non vuol dire che la revi-
sionedelprelievoentreràcerta-
mente nella legge di stabilità
conl’obiettivodielevareilgetti-
to da 500 milioni a un miliardo
di euro. Come riportato ieri, il
pianodirivederealiquoteefran-
chigiedaapplicareabeniepatri-
moni ereditati rientra nel maxi-
progetto di revisione delle age-
volazioni fiscali puntualmente
invocato in fase di annunci da
tutte le forze politiche per dre-
nare risorse da destinare al fi-
nanziamento della riduzione
della pressione fiscale su fami-
glie,cittadini e lavoro.

Almenoquestavoltanonsarà
facilesfogliareeriporrenelcas-
setto il tabellone degli oltre 250
scontifiscalicheoggierodonoil
gettito per più di 170 miliardi di
euro all’anno, messo a punto da
Vieri Ceriani, ora consigliere
del ministro dell’Economia. Lo
stesso Pier Carlo Padoan non
più tardi della scorsa settimana
ha chiesto ai suoi sottosegretari
e viceministri di verificare la
possibilità di recuperare non
meno di 3 miliardi dalla revisio-
ne delle tax expenditure. Non
solo per recuperare risorse da
destinare alla copertura del bo-
nusIrpefodellosgravioIrapma
anche per tenersi pronti alla
clausola di salvaguardia dell’ul-
tima legge di stabilità (legge
147/2013): senza tagli di spesa si
dovrannotagliareleagevolazio-
ni fiscali o aumentare le aliquo-
ted’impostaper3miliardidieu-
ro nel 2015, 7 miliardi nel 2016 e
10 miliardi nel 2017. In questa
operazione di esame voce per
vocedialiquoteagevolate, fran-
chigie, regimi ridotti, bonus e
crediti d’imposta si innesta
l’analisi della revisione dell’im-
postadisuccessioneodeipanie-
ri Iva. Al momento sembrereb-
be scartata (politicamente) in
partenza l’ipotesi di cancellare
ladetrazioneperilconiugeaca-
rico. Ipotesi contro cui si era già
scagliato il Movimento 5 Stelle
nelmaggioscorsoallapresenta-
zione della delega lavoro in cui
èprevistalapossibilitàdirivede-
re la detrazioneper ilconiuge.
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Ipossibili aumenti inarrivo conlemodificheallostudiosu aliquote efranchigie relativeall’imposta di
successione.Valori in euro

L’imposta
meriterebbe
unariforma
diampiorespiro

Nota: Se il beneficiario è una persona portatrice di handicap grave, la franchigia è elevata 1,5 milioni di euro
indipendentemente dal grado di parentela

PARENTI STRETTI - Passaggio franchigia da 1.000.000 a 300mila e di aliquota dal 4% al 5%

FRATELLI E SORELLE - Passaggio di franchigia da 100mila a 50mila e di aliquota dal 6% all'8%

PARENTI IN LINEA COLLATERALE FINO AL 4° GRADO E AFFINI FINO AL 3° GRADO - Aliquota dal 6% all'8%

ALTRI SOGGETTI - Aumento di aliquota dall'8% al 10%
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IMPOSTA DOVUTA ORA
IMPOSTA DOVUTA DOPO LE MODIFICHE

DIFFER. VAR. %
VALORE
ASSE
EREDITARIO 

L’anticipazione

Ildecretolegislativosul-
le semplificazioni e sulla di-
chiarazione precompilata è
tornatoieriall’esamedelpre-
consiglio dei ministri. Il te-
sto contiene le modifiche
"suggerite"dallecommissio-
niparlamentari(comeantici-
pato nei giorni scorsi dal So-
le24Ore)sull’abolizionedel-
la responsabilità solidale e
sul passaggio da tre a cinque
anni di perdite continue che
fannoscattareilregimedico-
modo. Ma ci sono anche le
norme sulle società "zom-
bi" accertabili per cinque
anni dopo la chiusura e sul-
laresponsabilitàdei liquida-
tori. Il testo è atteso al pros-
simo Cdm per poi passare
allecommissioniparlamen-
tari di Camera e Senato per
un secondo parere "sprint"
che potrebbe arrivare an-
che prima dei dieci giorni
previsti dal testo della dele-
ga (legge 23/2014).
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L’impatto

SECONDO PASSAGGIO

730adomicilio,
ildecreto
alpreconsiglio

SulSole24Orediieri
l’anticipazionedelle
modificheallostudiosulle
impostedisuccessione.
L’interventopotrebbe
riguardaresialealiquote
applicatesialefranchigie
ossialesoglieapartiredalle
qualisicalcolailprelievo
sull’asseereditariotrasmesso.

Verso la legge di stabilità. L’aumento delle aliquote rischia di portare a rincari fino al 167% per i passaggi a fratelli o sorelle

Successioniconmenoesoneri
La franchigia ridotta allargherà la platea dei parenti stretti obbligati al prelievo


